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IL SECOLO 

sacerdoti contadini,donne vec- degli studi. metta eff~ltivamen­
chi e fan~iuUi nelle ·ittà e nelle te in ()'rado anehe glt upparte­
cat~pagne. vi ~iutano_co_n ri ·c~i nent(' all ·la ':si meno favorite 
che tal volta :sono pan aL 'o ·tn. di (ro ere dei benefici della cul-

CoraO'O'io patrioti! l'ora del tut~ e poter co~ì. il: quelle po i­
riscatt~~ della liberazione della zioni che si è ·ohtl denonunare 
patria é giunta. po:sti di Comando. 

J./Hulit, con Yoi e per Voi, ~eco quanto si dice: oggi ~cuol.e 
è ancora vira. medie e p i u anr.ora le Ulll ver:::n­
L'occu. azio e tedesca in tà ~onu frequentate du studen-

ltalia ti che in O'J·an parte pro\·engono 
Principio fond~u.nen~ale di dalle cl~t~si abbienti della socie­

quella parte del d.u:1tto 1nt.e~·r~a- là, cou la ron ·eo·uenza elle le 
ziouale che reo·ola 1 rctpporlL fra maO'criori po::;sihilità rappre.:en­
belligerantl e :'he é qu.ind.i ehia~ tat~bdai titoli di studio siano 
malo diritto i11 tern zio naie d t ris rv;1 le alle categorie p i li 
guerra·, e che l'occ.upante p~r a- forni t di cen::;o, anche ·e il p i "l 

vendo nei territon occupalt un- delle Yolte a qae te non corri· 
ampia sfera d'au!Gritù. non può spondano affatlo p~rtic~lare 
modilicarnP per la d 1rat(~ ~iella incli~<:~zion~ allo studw e te,·vo-
guerra la ;:,ituazwur• ~ul1ttca .. re. dt Int.~lligenz,a. . 

Questo pr111 ·i pio aft~nnato 1 Rteon.os?I.an~o l e ·~tte~z~ Ùl . 
in n1odo Indiscusso hn lallo 1 que~ ti rt!Ievl, e po1che Il. par­
scorso secolo è stato durante tito liberale inteud~ realtzz,are 
questa auerra :sistematicemen- una vera ùemoc~·az1a con l. a·­
te violato come tanti altri. dai sicurare la. mafl'crwre eouaglmn­
nazisti clte nei territori da essi za di possibilitù, esaminwmo 
invasi hanno stabilito, per po~ • quali, ~econdo .noi, dovre~ber~ 
ter meglio ra~giLuJn·erc i propr1 ~s~erc a gr.a.di !In e le ba., dell. 
fini di sopraftaz.ione e .~tru Lta- 111 vocata. rdonn~t ,rlal Plll.Jto d1 
mento quali leYe rni1itan, depor- vista socwle e eroe. p re 'Cinde~­
tazioni di la,·oralori, azioni vie- do da quello tecnicamente di­
tate dal diritto inter,uazionale, ~attico. 
governi fantoct~ c H11Ull~lll_ente l E~onero dalle ta se ~cola tiche; 
chiamali go\·ernt all.a QUI ·1111g. preu1i, hor::;e d1 studw e~c, on.o 

Esamirnamo ora Il ·aso eh :1 a ·orrettivi e be, an ·he ·e Inlen-sl­
noi particolal me n t . int\re ~a fica ti, 11011 modificherebbero so­
della H.epubbl1 ·a :oe1ale fa .. : ·t~t. slanzialmente il ~_ist~ma. Oeco~·-

La nota che la anta ede re invPce avere d1 m tra un ordi-
presentò a.ll'am ba.:ciat?r~ t~de- namcn lo nel 9uale lo stu~io 
sco accreditato pro ·so tl.\ al1ca- non rappre ·enti una ?once:-:·•~­
no in seauito al colpo dt mano ne subordinata a parhcolan mt­
eseguito0 da sgherri fa ·i ·ti l'On- zia ti ve locali, ma sia un diritto 
tro la Ba ilica di . ~)ao~o .. e, go- Yero e proprio garantito cla~Jo 
dente dell'extratPJTitorwiila, .e Stato a tutti coloro che ne sia­
che noi abbiamo potuto e ·am1- no decrni per doti di intelletto 
nare, stabili \·a lucidamen te l'as~ e seri~tti di applicazione. 
soluta illegalità del governo d1 Anzitutto dovrà essere prolun­
Mussolini, semplice. ~trum.en~o gata la durata della scuola ~le­
nelle mani del plempotenzwno mentare. obbligatoria e gratUitè.t. 
del Rei cb per l'Italia. mentre dovranno ess~re .fa vor.I-

Il fantomatico governo del te nuoYe scuole professwnah. 
Garda non può nemmeno c~n- L'iscrizione a tutte le scuol~ 
siderarsi come un cro\·erno 1n- medie che diano acce:so agli 
surezionale, esercitant una.au- i:tituti superiori aYrà luorro. 
torità di fatto e god. n~e ~~ al· solo dopo il upera!11ento ~h 
cuni diritti ricono~eiutwl1 ùal un e·ame di ammissiOne seno 
diritto bellico, c:ome è stato re- e rigoroso al quale i 
cenlemente il ·a~o del o·orerno lavoratori potranno pre-
de! Gen ~rale ii raueo dato che :sentare i loro figli ~enza nes­
non di ~pone di una aut_?rità ::;nna r occup. ~'.ione ,pel. eo ·t,o 
propria etl il y~ pc lere s.u~. ter- d i futuri st.udi, .al I?an ~et co ': 
ritori dcdl'lt· lw 111. a 'a ~~II e da 

1 

eletti ·io·non. Infatti, a~li ~cola.n 
dai'e aut 11·it~l d'cwcup( ztone t~- i cui o·enitori non ri ·ultlllo 111 
desehe. ::-;i ::; o'O'e n i lill1iti da grado eli mantenerli in tutto o~ 
qw_•sli tL:~ali, e · 1tlo il loro (n parte agli :tudi,.provver~era 
con ti n uo controllo. . a seconda dei CéJ.SI esclusi va-

Tutti i pro\'VedimP-t~ti di.qual mente o parzialmente l~ Stat~ 
siasi genere emanati .dat. re- per tutla la durata deo·lt . tudt 
pubblichini devono ~tumdi c·- stc: i fino alla laure.a, ov~, ~t~ 
sere considerati nulli e la re~ traverso il vao·tio d1 penodJCI 
sponsabilità dei crimini da css1 e~ami, i giova ~i ~cguitino ~ mo-
r.ompiuti gravano non solo ·t~ ,'lrar ·i tllerile\·oh d~] .goduncn­
essi ma anche s~l go'·.er~1o e sm t o di 4 e"to loro dtn.tto. con­
coma nel t militari 11 ll ·t1. dizi nato. com detto ·1, . oltan-
POPOLO e /5~ UZ ONE to dall"intl'it .. ·eco valore per .le.. 

· · · · 1 t· L'inter · nto dello Stato. salvo 

sp~ ·i,oR~. ~ .~ ad~gut:di s~~sidi cinque pasti. Popolo tiranno. e-
alle c 't.f11e d e1 gwnu11 pel goisla a tpocrit al tempo stesso 
1 ro mantenimento oppure nel Queste cose ed altre coqsimili 
d i' !)O l'ile SO'FO'ÌOI'IlO gratUi lO in Si Se n/ono Òire Òa not, e SpeSSO 
appositi istit~ti, in maniera che cl]i infierisce maggiormente 
possa e:ssere con eg~ito lo sco- contro fllbione è di quei tipi 
po ripromes:so con:s1stente ~el che, se li lasciassimo fare, in . 
porre indi::;tintat.ncnte tutl~. Ci!]qUe O sei an.'7i riòurrebbero 
qualunque ne st~. la. na ·c1la, J:'Jtalia alla condizione di sta-
nelle ~tesse concltz1om per ac- lo vasai/o, che s'J? òi ]3u'garia. 
cedere agli studi: solo il meri- " J.. 'impero .Bntannico é na.'"o .'1on 
to operera l'inevitabile ~elez.ne. percl]è i ]3rilanni ò'un fe!77po si 
·o n vi è dubbio che l'onore mettessero in capo òi voll!rsi 

che o·t·averù. sullo Stato sarà costruire aò ogni costo u.7' Jm-
nole~ole che pertanto in un pero, ma perchè andarono in 
primi imo tetnpo l'applica~io- giro pel monòo e vi COfl'lD:'rono 
ne della riforma don·à per tor- opere tali che dopo U!] certo 
za e , ·ere limitatata, ma è que- /a:;so di tefl7pu l'impero òiven-
sta la meta integrale cui si ne una necessità." 
deve tendere. ~fu· olini:nel I'Y38, òopo la firma 
La scuola con l'introduzione .di dell' "getlem's agreement", ,7i­
un concetto di crerità sena- ch1arò che. I~Jtalia no~ po;eva 
mente applicat<! che. ralga ~~ permellersl, t! lus_so d1 fare la 
conciliare nei gtOrant . e n ·o d1 1 gl!erra al/ Jnght!terra nel }lfe-
re::;pon:sa.Lilitù, 'a prà as::;ol vere ò!lerran~o. . 
·1 l 0 vero compito che è quel- Cl:\. 0:. t! 1~ òtceJ77bre 1939 a~la ea-
1 .._ . · ' l· mera Òtsse; l Jtal!a, sopratutto 111 con­
lo d1 foggitH_'e eomp~te.nze ~P. a- segu~n.<a òell'ingente logorio òi 17]é..<.<i 
smare cose1enze th CII.ta d 1111. causato òalle due guerre co!7]battute, 
A erli ~tu di Yerr[t re~ ti t ui lo il aveva fatto conoscere ·alla <;erJ7]a.,ial 
~lJl?e~tio·io ehe loro spella e si che u17 p~n·odo minim~ di tre ann_t 

0 
. . · l . dal 17]aggto 1939) le era neccessc'Tio 

otterr~ Il risulta t o, ~O C la 1.llel~- per portare al ltvel/o voluto - e cioe at 
te· socialmente benefico, d L eh- massimo - la prepara3ione dei .suo1 
m i uare quei O'ionu1i cl te noi~ m_ez3i bellici. Jl prect:vt~a:e òegti even 
t • 10 'litro titolo s non th tt 17017 èJveva potuto moòtjtcare questo 
Llant ~ . , .'. li · ~ stato òi Jatfo". 
appartenere alle del. .:sl d) JlCI1- Solo ~ei mesi dopo. e cioè con la 
ti~ é deplore\ o le a · 'lstere a! l~ stessa preparazione J7]iltfare, ~o~tenuto 
spettacolo di tudenti eh , pnn da una prol!q_ganda cJ,e ò1pmgel'a 
di 'lmor eri inclinazione allo . L J'7ghtlterra ò d.de-

< , • • • • cd predatnce e vorace, propagan a t cu1 
studiO, tras~·I.nano pel dl1lll era il massi177o organo I'Jstitu;o }(az-
anni la loro lll ·oncluden te me- .<iol]ale fascista di eu/tura, ?resi­
medioèrità. Per tutlP. le cate- denìe ?elli.<zi )Yfussolim; òicl?(arava 
o·m·ie meno fa \·ori te dalla for- freddamente la guerra al/ JngJ,tlterra. 

tuna arù. invece di conforto Democrazia, in Italia, significa 
apere che nella ·o.ci~la ·h~ que ·to: elle l'avYenire del no­

au.:pichiam.o. i. l;>ro. fud1 a ,·~·an- stro Paese uon ri~'iede "oltan-· 
IlO la po~Stbiltta fh.e~e\'i~l'St.ed to necrli UOlllÌI1i, che oggi effl~{. 
ottenere quelle pos1zton' cu1 la t i ran~ente p a rl<·cipano alla vita 
loro operosità ed il naturale e alla coscienza nazionale, ma 
inO'eo·no diano diritto. è in tutti gli umili, in tutti co­
E'0 :a no principio democn~ tic o loro ·h e nell'avvenire aranno 
imm ttere ·empre nnoYe forze innalzati sino allivello della vi­
nella vita dello 'tato ed allar- ta nazionale, dalla quale oggi 
gure i quadri della classe diri"' ~ono soltunt.o partecipi in una 
O-ente: la riforma della scuola 1nan i era inferiore: signifiea che 
~e co ·tituisce la realizzazione le porte della vita italiana deb­
con il fornire a tutti il nece ·- bono restare aperte a tutte le 
ari o corredo cl i ·tudi~ il parli- forze. sal(J'a no dalle profondità 

to liberale. con ·apevole della dclla.slirpe. G. AMEN DOLA 
sua i m porta nza. p re n dc i m p e- Discorso del1~-7-t3 
gno di pre1~1uov~rla e. c:oncre­
tarla con gli a ltn p a rt1t1 _PC?li­
tici quanto piCL pr ..;t. 1 os 'Iblle, 
sicuro di Cooperare 111 tal modo 
a qn ,Ila effettiva oper~ di ele­
vazione morale e materwle del 
proletariato che do\'r~ e~sere 
Ja caratteristica della nnnorata 
atmosfera del Pae ·e. 

CRI~IIN .A.I.JI 
P~llizzani nel 1926 t'Cose ò'Jl]­
gl]ilterra, edz. fl/pes - pag. 263 
scriveva: 
" .[e oiù grosse sciocchezze le 

l]o se!]lite pronunciare,. òa ita­
liani, sul coqto òel/ Jmpero 
7ng/ese. 

~o n ·i è t roYato tì no ·t altro 
modo di edu ·are i popoli alla 
liberti't cioè di educarli . e 1z'al-· 
tro, che quello di conced~re lo­
ro la l i bcrUt e di fare che unpa· 
rino COil resperienza, e magari 
col fiaccar~i la testa. 

La clas 'e colla e dirigente non 
merita tal nome, .. e non sup .. 
p li ·ce con l a propria co ·ci enza 

alla co cic\nza anrjora 
ma nchprole e non 

ancora formola ta dalle clas:'i 
infe ·iori e non n, anticipa in 
qualche mod l~ ri(·.hie~t st~-

In q~e .h L~l.t.un~ ~e.n~pi ~ . di~l- lwniut .0 piu approfondito e~a­
pa. eh ÒJ\el ~ l (trhti, tra.t~, lH ~ 

11 
1 ·l l. Jn. inter . ·anc o 

del pro.hll'mi ce.l d mani, lHI orair.'~lllt'etiùnlH~altro allo 
den~~neié~r:~ l I l elle 0 ~~ z~~~ piri 0 j 1 f n·r a t? ·e della rifor-. 
d Il cl t tu l< 

11 
. n a i eoncret ra 11ella corr -~ 

" ..[' mvidia, questo proòollo so­
ciale òella òebolezza morale 
del singolo, is, ira intere cor­
renti p-:/ifiche . ..fa perfida _fil­
bione ha ace !Uffalo, d1vorato, 
sfruttato .... J l monòo lavo-. 
ra per ingrassare il popolo da1 

·~itandor e per~·mo 1 htdOO'Ol: 
n\ in ocrni n o io, dà pro,ra d1 
a\ vedat~enlo politico, se pe~­
ta di c~se1e sforzata alle l'l­
forme. 

I3E.' •JDLTTO Cr'OCH 
Storia d'I tali a t i t 0 h •1 a u · 1 l n a 1 1 or Ili a 

1

1 ' 

chè, oltre ad el ·a re il li vello 


